
 

 

Maura Banfo 
running from safety 
con un testo di Marco Enrico Giacomelli 
Emporium Project + Casa Casorati, Pavarolo (Torino) 
opening 8 giugno 2019, h. 16.30 > 27 giugno 2019 
Via Maestra, 22 | Pavarolo | Chieri | Torino 
 
Lo stereotipo narra che Torino sia una città introversa, cortese fino all’ipocrisia, discreta, educata, formale, 
poco empatica. Proverbialmente si dice che ogni leggenda contenga almeno un briciolo di verità e che 
comunque le generalizzazioni siano da evitare.  
Emendato dai risvolti più cupi e soprattutto da quelli più letteralmente antipatici, questo ritratto descrive bene 
l’arte e la vita di Maura Banfo e Andrea Massaioli, qui nelle rispettive vesti di artista e promotore. Siamo a 
Pavarolo, in campagna ma a breve distanza da Torino. Siamo nel paese d’elezione di Felice e poi di 
Francesco e poi di Natalia Casorati. Siamo perciò al cuore – o almeno in uno dei cuori pulsanti e schivi di una 
cultura altissima ma mai esibita con grettezza. Che non sembri snobismo: tutt’al contrario, si tratta di 
un’attitudine che mantiene sempre un difficile equilibrio fra autostima e umiltà.  
Ed è così esemplare che nel neonato progetto Emporium (all’interno del quale l’esordio è spettato ad Angiola 
Gatti, artista per cui vale appieno il discorso sin qui fatto) si prova di rivitalizzare con tatto un emporio di paese, 
trasformato parzialmente in quella che si usa chiamare project room. Una vetrina, una stanza, una porta per 
accedervi e una per andare sul retro – dove non si espone ma dove si assicura la circolazione dell’aria e delle 
idee. Emporium era anche il titolo di una rivista stampata a Bergamo, nata nel 1895, lo stesso anno della 
Biennale d’Arte di Venezia. Discreta anch’essa, ha però impresso un segno duraturo sul gusto italiano. Altri 
elementi che, consapevolmente, ne siamo certi, Andrea Massaioli ha voluto lasciar aleggiare.  
In quel cubo – che proprio cubo non è – bianco – che proprio bianco non è – Maura Banfo ha portato l’origine 
stessa del suo lavoro: un nido. Tanto si è scritto al proposito, e io stesso non vorrei ripetermi. Però va ribadito 
come si tratti di sculture e fotografie che, sì, rimandano a una lettura semplice, diretta, immediata – quella del 
nido come casa, come habitat, come rifugio sicuro. Ma Maura Banfo è persona colta e sa perfettamente come 
ogni farmaco possa essere un veleno, come ogni rifugio possa trasformarsi in una trappola, come ogni patria 
possa diventare terra che nutre le belve. Perciò quei nidi, nelle loro varie forme ed estrinsecazioni, sono 
innaturali, e non è un paradosso: sono stampati, dettagliati, coperti di vernici e resine. Sono cultura, non 
scimmiottamento banale e ingenuo della natura. Sono un omaggio consapevole, studiato, maturo e riflessivo 
alla natura e alla vita.  
Questo, fra l’altro, ci insegna sempre Maura Banfo: che la maniera più efficace per rispettare il nostro pianeta 
consiste nel comprendere a fondo la nostra stessa natura, nell’indagarne il senso e la destinazione, e solo 
così trovare ognuno i termini di un patto soddisfacente con il nostro ambiente di vita. Scusate se è poco. 
 
Marco Giacomelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Maura Banfo  - Torino - 1969 
Dopo anni d’irrequietezza “vagabonda” ad esplorare il mondo, Maura Banfo trova nella sua città natale il 
proprio “nido” dove inizia una ricerca attraverso la fotografia come linguaggio predominante. Il lavoro di Maura 
Banfo dalla metà degli anni Novanta a oggi, ha segnato delle tappe importanti nel sistema dell’arte 
contemporanea italiana, con uno sguardo e una presenza significativa anche in ambito internazionale. Il 
percorso di Maura Banfo è caratterizzato da una coerenza interna che raramente si riscontra nell’opera degli 
artisti italiani della sua generazione. La forza del suo lavoro sta nel mantenere ben riconoscibile la propria 
impronta creativa e la propria poetica, ma in una continua scoperta di nuove sfaccettature e punti di vista. Lo 
stesso discorso vale per i media utilizzati: sebbene prevalga una preferenza per la fotografia, lavora con 
padronanza anche con il video, il disegno e l’installazione. Il suo lavoro è presente in molte collezioni private e 
pubbliche (la Gam Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Torino, il Castello di Racconigi, l’Unicredit 
Private Banking, il Museo della Fotografia di Cinisello Balsamo, l’Istituto Garuzzo per le Arti Visive, Palazzo 
Falletti di Barolo Torino, Casa EM, NY, la Fondazione Castello di Rivara, Novella Guerra, Made in 
Filandia,…per citarne alcune). 
Ha partecipato a varie mostre sia in Italia che all’Estero.  
Tra le varie partecipazioni ricordiamo nel 2012 il Festival Internazionale della Televisione di Shanghai, il 2010 
a New York per il progetto Polaroid AIPAD. A marzo 2014 è stata l’unica artista italiana in residenza alla 
Fondation pour l’art la Napoule (Mandelieu-Cannes, France). Nel 2017 è stata ospite della residenza Made in 
Filandia, la Filanda di Pieve a Presciano, (Ar). In occasione di Manifesta 2018 è stata invitata in residenza a 
Gran Tour a Palermo.  
www.maurabanfo.com 
 
 
 
La mostra sarà visitabile negli orari di aperturadell’Emporio 
lun/sab h 6,30/13,30 - 16,00/20,00 
dom h 6,30/13,30 
su appuntamento telefonando al 3738784575 
o scrivendo a: r.galliero@tiscali.it | turismo@comune.pavarolo.to.it 
 
info > www. COMUNE.pavarolo.TO.IT 
 
Con il sostegno del Comune di Pavarolo e dell’Emporio di Pavarolo  
in collaborazione con l’associazione plug-in 
 
 


